Alcune attività sul Decalogo per gli oratori

Il Decalogo per gli oratori offerto dall’Arcivescovo Mario Delpini ad ogni oratorio sarà un dono tanto più fecondo quanto più ogni persona e ogni comunità lo sapranno conoscere e ne faranno esperienza diretta. 

A ciascuno è dato in dono il Decalogo perché lo faccia fruttificare, rendendolo vivo. Se questo decalogo sarà modulato a partire dalla propria realtà, allora diventerà un pungolo efficace, uno stimolo al cambiamento, strumento attraverso il quale l’oratorio identifichi e metta in atto i passi da fare per migliorare sempre più.

Non solo i responsabili e gli educatori adulti, ma anche i ragazzi e i loro animatori potranno contribuire ad attualizzare il decalogo, rendendolo parola adeguata alla loro realtà. 

Proponiamo alcune rapide idee perché un oratorio possa favorire la conoscenza del decalogo e lo possa usare come uno strumento di verifica del proprio cammino. 

La comunità educante, e più precisamente il consiglio dell’oratorio, è chiamato a riflettere su come attualizzare e rendere il decalogo aderente alla propria realtà. Per rendere il lavoro più efficace si potrebbero prendere in considerazione tre articoli del decalogo alla volta. I vari gruppi dell’oratorio sono chiamati ad analizzarli e fornire un rimando su cui lavorare durante l’anno. Si cercherà quindi il modo di attuare queste proposte nel corso dell’anno e nella propria realtà.

Gruppo animatori.

Durante un incontro iniziale con gli animatori, magari durante l’attività di lancio, gli animatori sono chiamati a riflettere sui primi tre punti del decalogo. 

Ad ogni animatore verranno consegnati tre emoticon realizzati su cartoncino: un sorriso, un volto corrucciato e uno neutro. Dopo la presentazione del decalogo e la sua lettura integrale, ogni animatore potrà posizionare le tre emoticon sui tre punti del decalogo: lo smile sorridente in corrispondenza di un aspetto per cui l’oratorio è già a buon punto, quello imbronciato nel caso si ritenga che l’oratorio sia ancora lontano dal realizzare quell’obiettivo, quello neutro per un comandamento che pare così distante dal proprio oratorio che non se ne vede l’utilità. 

Successivamente si avrà un momento di condivisione in cui gli animatori spiegheranno la scelta e il criterio in cui sono stati messe gli emoticon. Si cercheranno insieme delle proposte per rendere il proprio oratorio più aderente al contenuto del decalogo.

Il feedback dato dal gruppo animatori metterà in moto il consiglio dell’oratorio, il quale rifletterà sulle proposte e sulle debolezze dell’oratorio.

Preado.

Un’altra attività per rendere il Decalogo per gli oratori più attuale e aderente alla propria realtà è quello del mimo. Dividendo il gruppo in due squadre o in dieci piccoli gruppi, verrà loro affidato un punto del decalogo che dovrà essere mimato. Le altre squadre devono indovinare il contenuto. 

Il passaggio successivo è quello di interiorizzare un aspetto del decalogo facendo un cammino personale. A ogni ragazzo spetterà l’impegno di contribuire al miglioramento dell’oratorio realizzando un particolare punto del decalogo. Si chiederà a ciascuno di apporre la propria firma accanto al comandamento scelto, segno dell’impegno concreto assunto. 

Iniziazione Cristiana.

Si potrà proporre ai ragazzi un concorso di disegni, che rendano esplicito quanto richiesto da un determinato comandamento. Il termine del concorso e la relativa premiazione sarà anche l’occasione per presentare all’intera comunità il decalogo, mostrando la direzione educativa che l’oratorio ha scelto di attuare. 

Sempre tramite il disegno si potrà chiedere ad ogni classe di catechismo di realizzare un disegno di un comandamento, dividendo il lavoro così da avere tutti e dieci i disegni. Si potrà poi realizzare un calendario da donare alle famiglie dove ad ogni mese corrisponda il disegno e il relativo comandamento. Gli stessi disegni potranno abbellire l’oratorio, dove sarà appeso il decalogo ci sarà anche la sua resa attuale tramite le immagini fornite dai ragazzi. 
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L'oratorio accoglie tuthi, per insegnare a tutti la via
della vita.

L'oratorio & la casa dove la Comunitd educante
accompagna le giovani generazioni sui cammini
della fede, della speranza, della carita.

L'oratorio organizza il tempo, per celebrare le feste e
per vivere lieti i giorni feriali.

L'oratorio non basta a se stesso: accoglie le proposte
che la Diocesi offre tramite la FOM, vive un rapporto
necessario con la Parrocchia, la Comunitd Pastorale,
le proposte diocesane e il Decanato.

L'oratorio & per rivelare che la vita & una vocazione.
Tutti sono in cammino verso la stessa meta, ma non
tutti percorrono la stessa strada. ’




[image: image3.jpg]6. Tutti sono chiamati alla felicitd e alla santitd,
ma diversa & la via dei piccoli e quella dei grandi,
diversa la via dei ragazzi e quella delle ragazze.
L'oratorio offre per ciascuno una proposta adatta.

7. L'oratorio insegna che si possiede veramente
solo quello che veramente si dona.

8. L'oratorio & scuola di veritd: tu non sei tutto,
tu non sei il centro del mondo, tu non sei fatto
per morire, tu non vivi solo per fe stesso.

9. L'oratorio & per tutti, ma non & tutto. In oratorio si
favorisce il convergere di tutte le forme di attenzione
educativa presenti nel territorio: i gruppi cristiani,
la scuola, le associazioni sportive, i gruppi culturali,
musicali, teatrali, per l'unita nella pluralita.

10. L'oratorio & per tutti, ma non per sempre. L'oratorio

& educa ragazzi e adolescenti per introdurre
alla giovinezza cristiana, tempo di responsabilita
. da vivere negli ambienti adulti portando

a compimento la propria vocazione.
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